
LEZIONE 3: Verbi, Presente Indicativo del 1° gruppo, ETRE e AVOIR 
 

I. ORGANIZZAZIONE dei VERBI FRANCESI  

I verbi sono ordinati secondo tre gruppi. Il primo e il secondo gruppo contengono verbi REGOLARI mentre il terzo 
gruppo è quello dei verbi irregolari. Infatti, quei verbi sono irregolari nel senso che hanno regole di coniugazione 
sparse che funzionano solamente per una piccola parte di loro. 
 

Il primo gruppo è FACILE. Tutti i verbi che si finiscono in –ER sono del 1° gruppo TRANNE ALLER, irregolare come 
il suo corrispondente italiano (andare). I verbi del primo gruppo sono TUTTI REGOLARI, per TUTTI I TEMPI. La maggior 
parte dei verbi francesi sono del primo gruppo, molto più della metà. 
 
  Esempi:  MANGER (mangiare), PARLER (parlare), COMMENCER (cominciare), TOMBER (cadere),…
  
 

Il secondo gruppo è anche lui regolare per tutti i tempi. Contiene alcuni verbi ma veramente pochi sono frequenti, 
solamente 2 o 3 verbi tra i 100 più usati. I verbi del secondo gruppo si finiscono in –IR. ATTENZIONE, i verbi in –IR non 
sono tutti del 2° gruppo. Quelli che sono del 2° gruppo hanno le loro flessioni plurali in –ISS–, gli altri sono del terzo 
gruppo. La flessione è la parte del verbo che cambia secondo le persone. 

 
  Esempi: 

 
FINIR 

(finire) 
PARTIR  

(andarsene ; partire) 

Je finis pars 

Tu finis pars 

Il, Elle, On finit part 

Nous finissons partons 

Vous finissez partez 

Ils, Elles finissent partent 

 ⇒ 2° GRUPPO ⇒ 3° GRUPPO 

 
 

Il terzo gruppo per conto suo è molto difficile. Contiene tutti gli altri verbi, quindi quelli in –RE, –OIR e quelli in   
–IR che non fanno parte del secondo gruppo. Questo gruppo non contiene tantissimi verbi però sono tra i più 
frequenti e utili del francese. Ad esempio i 13 verbi più usati del francese sono del terzo gruppo, e sono più di 50 tra 
i 100 più usati. La difficoltà del terzo gruppo non viene delle flessioni in sé ma delle radici. La radice può anche 
cambiare 2 o 3 volte in uno stesso verbo. Di più, non esista una regola per trovare la radice di un verbo del terzo 
gruppo, al contrario di quelli del 1° e 2° gruppo.  
   
  Esempi:   

 LIRE 
(leggere) 

Je lis 

Tu lis 

Il, Elle, On lit 

Nous lisons 

Vous lisez 

Ils, Elles lisent 

 ⇒ 2 RADICI diverse (li- e lis-) 



II. PRESENTE INDICATIVO del PRIMO GRUPPO 

Il “présent de l’indicatif” francese è uguale al presente indicativo italiano nel suo uso, si ritrova nei stessi casi. 
 
Per coniugare un verbo, si basa su una radice alla quale si aggiungono delle flessioni. La radice dei verbi del primo 
gruppo è l’infinitivo meno –ER. Ad esempio, la radice di PARLER è PARL-. A questa radice, si aggiungono le flessioni 
che cambiano secondo le persone. Sono -e, -es, -e, -ons, -ez, -ent. 
 
  Esempio: 

 
PARLER 
(parlare) 

Je parle 

Tu parles 

Il, Elle, On parle 

Nous parlons 

Vous parlez 

Ils,Elles parlent 

 
Per le persone del singolare e la 3° persona del plurale (Ils/Elles), anche se le flessioni non sono le stesse, non c’è 
differenza di pronuncia. JE PARLE, TU PARLES, IL PARLE, ELLES PARLENT si pronunciano UGUALMENTE (ascoltare 
video).  
 
  Esempio:  Parlo francese ; Parli francese 
    ⇒ si capisce di chi si tratta perché le flessioni si sentono in italiano 
 
     Parle français ; Parles français 
    ⇒ senza i pronomi personali, non si capisce di chi si tratta perché la pronuncia è la 
    stessa 
 
Quindi, i pronomi personali francesi sono OBLIGATORI, almeno che ci sia già un soggetto. 
 
  Esempio: Maurice mange une pomme. 
    Maurice mangia una mela. 
     ⇒ Non ci vuole il pronome personale “il” perché c’è già un soggetto,  
     “Maurice” 
 
La coniugazione del primo gruppo è REGOLARE, quindi tutti i verbi in –ER si coniugano così, TRANNE ALLER. 
 

 
ALLER 

(andare) 

Je vais 

Tu vas 

Il, Elle, On va 

Nous allons 

Vous allez 

Ils,Elles vont 

 
La coniugazione di ALLER è da sapere ASSOLUTAMENTE perché serve come ausiliario per formare il “futur proche”, 
un certo tipo di futuro che si usa normalmente per indicare qualcosa di vicino nel tempo ma che nel linguaggio 
parlato ha quasi sostituito il futuro classico. La struttura di questo futuro è facilissimo. Si prende il verbo ALLER, se 
lo congiunga al presente indicativo e si aggiunge dopo un verbo all’infinitivo. 



  Esempi:  Je vais faire mes devoirs tout à l’heure.  Faccio i miei compiti tra poco.  
    Il va aller en Islande cet été.   Andrà in Islanda quest’estate. 
    On va manger chez Greg ce soir.  Mangiamo da Greg stasera.  
 
 
Benché il primo gruppo sia molto regolare, possono intervenire alcune piccole modificazioni. Però, non sono 
eccezioni in sé perché servono appunto a tenere giusta la pronuncia. Ad esempio, per i verbi in –GER, come 
MANGER, la prima persona del plurale prende un E in più. Si scrive NOUS MANGEONS al posto di NOUS MANGONS. 
Infatti, se non ci fosse la E, la pronuncia cambierebbe, perché G+O fanno una “G” dura allora che G+E fanno una G 
dolce. (ascoltare il video). È lo stesso tipo di modificazione in italiano quando si aggiunge una H per il futuro dei 
verbi in –GARE (io pagerò ⇒ io pagherò). 
Un altro tipo di modificazione che può capitare è il ripetizione dell’ultima consonante di alcuni verbi.  
 
  Esempio: 

 
APPELER 

(chiamare) 

Je appelle 

Tu appelles 

Il, Elle, On appelle 

Nous appelons 

Vous appelez 

Ils,Elles appellent 

 
 

III. ÊTRE e AVOIR 

ÊTRE corrisponde a ESSERE mentre AVOIR è l’equivalente di AVERE. Come in italiano sono entrambi ausiliari, che si 
usano ad esempio per formare il passato prossimo (passé composé). Sono quindi molto importanti da conoscere. 
 

 
ETRE 

essere 
  

AVOIR 
avere 

Je SUIS  J’ AI 

Tu ES  Tu AS 

Il, Elle, On EST  Il, Elle, On A 

Nous SOMMES  Nous AVONS 

Vous ETES  Vous AVEZ 

Ils, Elles SONT  Ils, Elles ONT 

 
Vedi che il pronome personale JE diventa J’ per il verbo AVOIR, si fa l’elisione. J’AI al posto di JE AI. 
 
Attenzione a ben pronunciare. SI DEVE fare la liaison. Stai anche attento a ben fare la differenza tra ILS/ELLES SONT 
e ILS/ELLES ONT ⇒ guardare il video per la parte sulla “liaison”. 


